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Entro a parie dell' allegrezza dei noslri parenti 
ed cimici per il tuo matrimonio coli' onorevole signor 
Natale Benedetti. Ed aftinché questa mia allegrezza 
non sia uno sterile segno di parole uscite dal labbro 
e non dal cuore, ma risponda al sommo affetto, cbe 
li porto, ed al bene, ch'oltre ogni dire ti desidero 
perenne, intendo chi: sia fruttifera, e li serva di aiuto 
in quelle virtù, che devi esercitare nello stalo coniu- 
gale, che a te piacque di eleggere. Ha quasi quattro 
lustri, dacché pubblicai una lettera per la tua amata 
sorella Mariella nell'occasione delle sue nozze, ed in 
cui dissi alcuna cosa del buon governo di una fami- 
glia, e della ncix&iilà del c-unti-gnu religioso e morale, 
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gore quelli dei vizii asti cdl'uomo ; si tratta di stir- 
pare i difetti dell'età, fortificare il corpo, regolare In 
spirito ed il carattere. L' infondere nell'animo dei làn- 
ciuili il limare di Dio, l'amore alla religione, i doveri 
sì paresti, olla fenicia, alla società, I illuminare la 

mente con precetti, il «erbari: >. I cuore I mle- 

gnlj dell' tnnoceaKa, . .1 " ■■ dagli aliti pestiferi 

dei corruttori l'ilHbsteSM dei disi nini, non è agevole 
impresa ria prendersi a gabbo. Quanta diligenta, quan- 

re di una madre bennata, che «un vince? Ella conosce, 
che la riuscita buona o cattiva della vita di un uomo, 
più che dall'indole naturale, dipende dalla prima edu- 
cazione, che gli s'infonde dal genitori. Il lanciatiti è 
come tavola rasa e pulita an cui è dato al pittore il 
colorire la figura clic più gli aggrada, è come pianti- 
cella, che si piega, si torce, si alza a piacere dei col- 
tivatore. L'orso, il leone, la tigre sono indomiti nel 
vigor dell'età, Dia i nati da breve tempo ed educati 
perdono della natia ferocia, si ammansano, si addome- 
sticano, si avvezzano a làr atti contrarli agl'impeti di 
loro natura; e dell'uomo fra gli animali il più p«rfetto, 
lòroito di ragione, che porta in fronte la somiglianza di 
Dio, coll'arte delfeducare non si potranno vincere, o 
almeno modificare noli' mlati/jj le iuordiuale passioni 
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nascenti e drisurc a Dio i primi affetti dui cuore? 
Ma come, dirai, dirigerli all'Ente Supremo, se il fan- 
ciullo non può essere capace di conoscerlo, né altre 
idee può formarsi, se non di quegli oggetti die cado- 
no sotto Ì suoi sensi ? È vero, che la vera idea di Dio 
non si acquista che col crescere dell' età e dello svi- 
luppo della ragione, ma in questo intermezzo non 

gliose che vede nel firmamento, il sole, la luna, le 
stelle, quelle tutte che lo circondano, Ì monti, i colli, 
le acque, le piante, gli animali, sono fatte da Dio, che 
si chiama il creatore del tutto, il Signore e padre di 
tulli, l'onnipolenle, il buono, il provvido, l'amoroso. 
Che se questa idea del Creatore dalla madre nell'ani- 
mo del suo bimbo sarà coi più vivi colori dipinta in 
modo da scuotergli !a fervida fantasia, riempirallo di 
meraviglia e di riverenza. Ma s'ella poscia saprà adatta- 
re alla capacità di lui la narrazione dei prodigii d'amo- 
re operati da Gesù Cristo, vcdrallo tutto commuo- 
versi, c baciare la dolce immagine che lo rappresenta 
col più vivo alletto di gratitudine. Amerà questo Dio 
latto uomo, lo adorerà, lo pregherà, come vede, che la 
madre piena di religioso sentimento, lo ama, lo adora, 
lo prega, e il venerando Nome ripete più volte al 
giorno, Non gli s'inspiri timore, ma gli si dimostri che 
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Dio lo vuole allegro, sano, contento, che solamente 
castiga i fanciulli indocili , ilisobbedientì, ma che il 
castigo stesso non è ch'effetto dell' amore dì lui, per 
tenerli lontani dal mal fare. Si colga ogni occasione 
che il fanciullo richiami a questa idea di Dio. La visita 
ai templi, l'intervento alle funzioni, lo spettacolo, che 
la religione presenta nella pompa del suo colto este- 
riore, saranno mezzi efficacissimi per tenere viva in 
ogni tempo nel cuore la Divinità. Se queste semplici 
lezioni, tenere, commoventi e confermate dagli esem- 
pi di chi il fanciullo circonda si tenessero nelle fami- 
glie e si conoscesse che dulia dipendenza di Dio nasce 
quella verso i genitori, non sarebbe da sperarsi che 
l'umana società divenisse un coro di angeli ? Ala fino 
a che si usa nella prima educazione un freddo lin- 
guaggio razionale, che serra il cuore alla pietà, e lo 
fa pieno di baldanza, e vuoto di virtù, non possono i 
figliuoli se non tenere in ab borri meo lo le salutari di- 
scipline, sdegnare ì paterni comandi, e non vagheg- 
giare che una idea illusoria di libertà, che li tragge 
senza freno a rompere in ogni vhio nel vigore degli 
anni. La vita futura nè si teme, nè si spera, perchè 
vi manca la fede. Le leggi civili potranno colla forza 
togliere all'uomo l'occasione del delitto, ma non lo 
salveranno dal desiderio di commetter ne, se non ha Dio 
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nel cuore. E pome averlo, se nou conobbe fino dalla 
aita infanzia che Io sfogo libero delle sue rea passioni ? 
Una pianta mortalmente ferito inclina alla terra e non 
si può raddrizzare, ma cade dal lato del taglio, e simil- 
mente non è che prodigio di grazia divina, se l'uomo 
corrotto dal vizio risorge, per farsi seguace della vir- 
ili. E vero, che l'uomo anche bene educato può 

o presto ritorna alla verità, poiché troppo gì' importa no 
la pace del cuore e l' essere amico di Dio. 

Ma rappiccando il filo degli ammaestra menti al 
tuo pargolo, una volta che in lui è ben radicata la re- 
ligione, e fondato il timore di Dio, più agevolmente si 
conduce alla cultura delle civili discipline, ed all'amo- 
re di quell'ordine, che fa cessare la metà degli affan- 
ni che amareggiano questa vita. Tu fa che nou in- 
torpidisca nell'ozio generatore dei più brutti disordi- 
ni, e con metodo distribuisci tutte le ore del giorno 
per la preghiera, per lo studio, per il giuoco , per il 
passeggio, per il riposo. Da te impari a serbare nel 
volto, negli occhi, nell'andare, nei sedere, nel gestire 
quella modestia decorosa, eh' è si piacevole, e che lo 
ritenerà nel dovere anche allora quando sarà libero 
di sè, e da te apprenda ad abborrire le maniere zoti- 
che, rozze, molli, effisminate, e gli abbigliamenti ca- 
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pricciosi, sconvenevoli alla dignità dell' uomo, ed in 
un iiincìulietlo ridicoli. Alla decenza corrisponda la 
moderazione dei moli dell'animo, i quali dalle pas- 
sioni, come da torbido fonte, scaturiscono, affinchè la 
virtù apparisca nell'esterno e concordemente corpo e 
spìrito si addrizzino «Ila perfezione morale. A le spel- 
la soffocare nel suo naicere la stero peratezza di que- 
sti moti, e diligentemente sorveggbiare perchè la col- 
lera, l'invidia, l'ostinazione, la vaDÌIà, e gli altri difetti 
naturali non trapassino in disordine , ma sìeno re- 
pressi e moderati dall' umiltà e dalla mitezza di cuo- 
re, come c'insegna il Divino Maestro. Fra codeste 
passioni, che facilmente si rinforzano nei giovanetti, 
sono la loquacità e la curiosità. Riguardo alla prima 
senti ciò che sta scritto negli opuscoli di Plutarco: 
u Nessuna parte del nostro corpo fu meglio giiernila 
e fortificata dalla natura quanto la lingua, avendole 
messo davante lo steccato dei denti, acciò se non ob- 
bedisse alla ragione che tiene in balìa sua la briglia, 
del silenzio, e si scagliasse, possiamo: raffrenare la sua 
intemperanza col morso insanguinandola. * Io non 
dirotti quanto sia giudizioso questo giudizio, ma cer- 
tamente mostra quanto grave aia il male prodotto da 
una lingua sfrenata. Per lo che Plutarco stesso chia- 
ma traditore il loquace. Io sarò contento, che il 
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tuo fanciullo conversi cogli uomini assennali , eoa 
quella riverenza, che ai maggiori si addice, ed appren- 
da la costumanza del tacere. Se il parlare soverchio 
è sempre noioso a chi lo ascolia, molto più ad no 
vecchio che riderà nel vedere un giovinetto che ciar- 
lando pretende di sapere di ogni cosa, e di dare le- 
zioni ai maggiori anzi che dai maggiori riceverne. 

La curiosità del bimbo si appaghi, non col rac- 
conto di novelle strane, fantastiche, superstiziose, ma 
col narrare i fatti di quei personaggi, che virtuosa- 
mente esercitarono i doveri, che tornano a benefìzio 
dei nostri simili, della patria e delia nazione. — Ma 
tu mi dirai, che Dio, eh' inspirò l'amore dei genitori 
Terso dei figli, non potrebbe sospingerli ad appagare 
il disordinato eccesso delle loro passioni, senza tradire 
se medesimi, mentre dovranno seguire per lo stimolo 
dell' amore stesso le norme, che ho già indicate. — 
Io credo, che nei genitori bennati serva V affetto a to- 
gliere nei figliuoli anche i desideri! delferrore , ma è 
poi sempre questo amore moderato, è sempre ragio- 
nevole e giusto ? io non intendo di fare da maestro 
di color che sanno, ma veggo genitori e non pochi, 
che fatti ciechi da questo amore, non pensano per 
tempo a fornire i figli di virtù, ma sotto vani pretesti 
a lasciarli in balia delle loro passioni, le quali nemiche 
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di ogni disciplina severa, li spronano alla presunzione, 
all'orgoglio, al!' insubordinazione, e forse all'egoismo, 
alla perfidia, al tradimento, in somma al libertinag- 
gio. — Altri amano di vedere i figli felici, ma non si 
curano dei veri mezzi che a questo fine conducono. 
Si danno a credere che il precipuo scopo sia quello 
di farli più agiati in ricchezze che in virtù, e non si 
accorgono, che operano come quei palafrenieri, che al 
dire di Senofonte davano cibo oltre misura ai loro 
cavalli, ma non li esercitavano nelle imprese guerre- 
sche, a cui dovevano servire. — Ma a che prò le ric- 
chezze, se lasciarle ad un figlio scostumato, sarebbe lo 
stesso, a giudizio d' un antico filosofo, che porre una 
sella d'oro sopra un pessimo destriero. — Senza l'e- 
ducazione religiosa e morale invano i padri si affati- 
cano ad accumulare tesori. — I figli, che uon trovano 
l'ordine in se stessi, non possono al di fuori eserci- 
tarlo. Non conoscendo l'importanza dell'economia do- 
mestica, non conosceranno il danno del dissipamento 
delle sostanze. Se prodighi getteranno il danaro, se li- 
berali doneranno all'impazzata, ed il patrimonio è in 
ruin». Se filantropo sentirà i bisogni dell'umanità, ma 
non avrà l'idee dell'ordine della carità cristiana, o farà 
pingue T uno a danno dell'altro, o sarà ingiusto nei 
propri fatti familiari, o si spoglierà di lutto senza po- 

Digitized by Google 



ler più donare, e ciò che è grave, senza ottenere la 
perfezione evangelica, resterà mendico. — Se non è 
curante dell'onesto, non seguirà che l'utile; e l'ava- 
rizia conservandogli le ricchezze, gli toglierà il piacere 
di goderle. — A guardare il fanciullo da questi mali 
io amerei che non fosse prodigo per mancanza di co- 
gnizione nel ben dirigere le cose proprie, nè avaro per 
la viltà di scemare le sue ricchezze, e per il pericolo 
dì non essere verso i poveri generoso. — Ma di ciò 
non più, essendo che già tu sei addottrinala in tutto 
questo ai da me, che dalle tue saggie educatrici. Gli 
esempli dei tuoi parenti li saranno di scorta nel driz- 
zare i tuoi figli alla regolare amministrazione della fa- 
miglia, ed avrai un modello da seguirsi nel tuo marito, 
ohe onoratamente conosce, come trattare si debbano e 
condurre a buon porto affari di simil fatta. Non voglio 
offendere la modestia della casa della quale oggi tu 
entri a parte, ma cert 1 è eh' ella fondando per base 
dell'ordine la religione e la morale cristiana, mostra 
quanto giovi al suo pacifico governo 1' educazione dei 
figli guidata, com'è, da virtuosissimi genitori. 

Ora per dar termine a questo scritto non mi re- 
sta che di aggtugnerti pochi avvertimenti del modo 
d' istruire negli elementi letterarii il tuo fanciullo. Bre- 
vi sieno i precetti, e l' esercizio nelf applicarli conti" 
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nuato. Il privo studio sia la lingua. Oscure ed inesatte 
compariscono le idee se oscuri ed inesatti sono i se- 
gni che le rappresentano. Da ciò deriva la proprietà 
delle pai-ole, e da questa la chiarezza e la grazia d'u- 
na colta favella. Alle lingue straniere si preferisca la 
materna in cui siamo cosi reti i a parlare ed a scrive- 
re. — Parli bene la madre, e parlerà bene anche il 
fanciullo, se organi difettosi non lo impediscono. -Ed 
anche ì difetti possono essere da una madre paziente 
modificali. ì.a donna che sa per se slessa far uso del 
più fino artifizio per nascondere le offese prodotte 
dalla natura, o dagli anni, mal volentieri ancora può 
tollerare i difetti che scopre nei figli, e tutta l'arte di 
cui è perita metterà in pratica per emendarli. - Sa- 
rebbe poì follìa il pretendere, che il giovinetto sappia 
bene e presto di ogni studio. Il suo cervello, cb'è mo- 
bile come canna agitata dal vento, difficilmente può 
reggere al peso di moltiplicati lavori. Una pianta, che 
non dà frutti se non dopo un lustro, sforzata a pro- 
durli dopo un anno, si fa slerile e umore. Tu sarai 
contenta, se colla dolcezza dei modi materni, fatta 
signora dell' animo del tuo bimbo, lo accompagnerai 
coli' occhio dell' amore nei suoi giuochi, nei suoi pas- 
seggi, nei suoi trastulli. - Vuoi tu istruirlo nelle let- 
tere ? Fermagli col diletto 1' attenzione, ed otterrai ni- 
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lida la pronuncia, lu pausi: a proprio luogo, il tuono 
della voce alto o basso a seconda del sentimento, ma 
senza sforzo e senza a (Tel la zi ime. Vuoi insegnargli a 
scrivere? Attendi, perchè la parola esca dalla penna 
intera e nella, giusta la punteggiatura, bello il carat- 
tere, ma senza darli grave pensiero intorno al mecca: 
nisuio della formazione delle cifre. Vuoi informarlo nei 
principii dell' aritmetica o della gramatica? Sia pure, 
ma in modo di non lambiccargli l'intelletto con cal- 
coli geometrici, nècon metafisici ragionamenti, che non 
intende e che lo annoiano. — Importa, che le lezioni 
sieno fatte in modo da renderlo affezionalo allo stu- 
dio, e non che lo abborrisca, ed è quindi bene inter- 
tenerlo per modo di conversazione senza le forme 
poco gradite dei pedagoghi. Imparato che avrà a leg- 
gere bene, il primo libro ila iutertenerlo sia la scrittura 
santa ornata di ligure, che allenino e rappresentino 
ì fatti principali. — La verità di questi fatti meravi- 
gliosi operati da Dio fa ràgli un' alta impressione in- 
cancellabile in tutto il corso della sua vita, e sarà 
regola dei suoi costumi. 

: In tal guisa fondata che sia la base della vera 
educazione religiosa, e civile dai propri genitori, 
d' uopo sarà, come più ti aggrada, di affidare il tuo 
fanciullo all' istruzione di pubblico o privato mae- 
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siro. Coli' intelletto sì bene nutrito e sveglialo, e 
con il cuore si inclinato alla virtù ed alle discipli- 
ne giova sperare che le lue speranze saranno coro- 
nate nel vedere nel correre del tempo il figlio tor- 
nare al seno de' suoi genitori compito cittadino. — Ma 
pensa, che fare scelta di un maestro e trovarlo buono, 
è pure un gran fatto! Sia leale, dotto, cristiano, ed i 
tuoi sonni saranno tranquilli riposando sulla sua fede. 
Guai se i genitori prendono il primo che si dia innanzi 
- per iscorta ? Che saia s' è ignorante o goffo, e peggio, 
s' è scostumato, o libertino! Il figlio sarà come pecora 
al lupo raccomandala. 

Prego Dio a tenerti lontana da questi mali; af- 
finchè un giorno tu venga a dirmi: lo vivo nell amo- 
re del marihi e dei figli, ed il marito ed i figli vivono 
nell'amor mio. — Sono 

M Sa* .ff,»*«al$u..* 
D. GIUSEPPE. 
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